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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA  
di Giovanni Ruffoni 

NORME PER IL TESSERAMENTO ALLA NOSTRA SOCIETA’ 
QUOTE TESSERAMENTO  ANNO  2008 

 
TABELLA COSTI  AL PRIMO TESSERAMENTO con INCLUSO del 
completino di gara (pantaloncini + canottiera) 

TABELLA COSTI PER RINNOVI TESSERAMENTI 

CATEGORIE  Costo tessera  
CSI + FIDAL 

Costo solo 
tessera FIDAL 

Costo solo  
tessera CSI 

ESORDIENTI  C (2001\02) 
(solo maglietta) 

non possibile 7,00 non possibile 

ESORDIENTI  B (1999\00) 
(solo maglietta) 

15,00 7,00 8,00 

ESORDIENTI  A (1997\98) 
RAGAZZI (1995\96) 
CADETTI (1993\94) 

 
23,00 

 
15,00 

 
16,00 

ALLIEVI (1991\92) 
JUNIOR (1989\90) 

28,00 20,00 16,00 

PROMESSE  (1986\88) 
SENIOR (1985 e prec.) 
MASTER (1973 e prec.) 

 
38,00 

 
29,00 

 
16,00 

CATEGORIE  Costo tessera  
CSI + FIDAL 

Costo solo  
tessera FIDAL 

Costo solo  
tessera CSI 

ESORDIENTI  C (2001\02) 
(solo maglietta) 

non possibile 7,00 non possibile 

ESORDIENTI  B (1999\00) 
ESORDIENTI  A (1997\98) 
RAGAZZI (1995\96) 
CADETTI (1993\94) 

 
 

15,00 

 
 

7,00 

 
 

8,00 

ALLIEVI (1991\92) 
JUNIOR (1989\90) 

20,00 12,00 8,00 

PROMESSE  (1986\88) 
SENIOR (1985 e prec.) 
MASTER (1973 e prec.) 

 
30,00 

 
22,00 

 
8,00 
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tali cifre sono dovute ai differenti  costi imposti dalla FIDAL REGIONALE 
E NAZIONALE a seconda delle categorie. 
Il rinnovo delle tessere per il 2008 verrà effettuato dal 01.01.2008 fino 
al 31.03.2008 ai costi sopra esposti, da aprile in poi verranno 
maggiorati di euro 3,00. il pagamento verrà riscosso dal segretario 
RUFFONI GIOVANNI che rilascerà regolare ricevuta all’atto della 
sottoscrizione del cartellino stesso. si ricorda che la tessera FIDAL 
avranno validità dal 01.01.2008 al 31.12.2008  e la tessera CSI dal 
01.09.2007 al 31.08.2008 indipendentemente dalla data di 
sottoscrizione. 

 
IMPORTANTE: VISITE MEDICHE 

Con il rinnovo dei tesserini per l’anno 2008 si controlleranno le 
visite mediche. A chi è scaduta non verrà rinnovato il tesserino 
fino alla presentazione delle visita medica nuova. A chi scadrà 
dopo la firma verrà data la domanda per la visita, che ogni 
atleta dovrà effettuare almeno 10 giorni prima della scadenza.  

Entro 10 giorni dalla 
visita, l’atleta HA 
L’OBBLIGO di consegnare 
alla società copia del 
foglio giallo rilasciato dal 
Centro di Medicina 
Sportiva presso cui ha 
effettuato la visita (si 
ricorda che la visita 
medica ha validità un 
anno dalla data di 
effettuazione). A chi  
avrà la visita scaduta 
verrà in t imato di  
consegnare la tessera 
fino all’effettuazione 
della visita medico 
sportiva nel frattempo 
non potrà più fare gare. 
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NOTIZIE FLASH 
Di Giovanni Ruffoni 

GINNASTICA IN PALESTRA 
Il Comune di Morbegno ha messo  a disposizione della nostra  
società la PALESTRA COMUNALE IN PIAZZA S. ANTONIO, chi fosse 
interessato ogni giovedì dalle 20.30 alle 22.30 si tengono 
allenamenti di ginnastica e stretching. 

 
PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ AGONISTICA 2008 

Martedì 11 dicembre 2007 nell’assemblea  in sede sociale verrà 
fatta la  programmazione della stagione agonistica 2008, 
pertanto si invitano tutti i soci e gli atleti ad intervenire data 
l’importanza della serata. 
Non saranno rimborsate spese di viaggio a gare non previste nel 
programma societario o che non rientrino nel regolamento  dei 
rimborsi della società.(gare all’estero non si rimborsano, gare non 
istituzionali non si rimborsano). 
 

DOVERI DELL’ATLETA 
Si ricorda che per chi non indossa la maglia sociale nelle gare 
FIDAL dovrà pagare un ammenda di euro 100,00 (la società 
chiede cortesemente durante gare riconosciute dalla Fidal e dal 
Csi di indossare canottiera e pantaloncini della società). Si 
ricorda inoltre che bisogna sempre avere con se le tessere FIDAL e 
CSI perché chi ne fosse sprovvisto durante qualunque gara FIDAL o 
CSI dovrà pagare un ammenda di euro 5,00 ai giudici che ne 
faranno richiesta, tali ammende saranno a totale carico dell’atleta. 
 
Per ogni eventuale chiarimento e\o informazione siamo presenti in 
sede sociale dalle ore 21.00  alle ore 23.00 del martedì, oppure 
telefonare al segretario 0342-637225  orari 20.00\21.00 o al 
numero 340-4606881. 
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FESTA ESTIVA AL PITALONE 
Di Luca Buzzetti 
Nemmeno quest'anno poteva mancare l'appuntamento più atteso 
dell'estate societaria: la festa estiva al Pitalone. E così il 15 luglio atleti e 
simpatizzanti si sono dati appuntamento, come ormai di tradizione 
all'alpe Pitalone. Il ritrovo è stato fissato ad Arzo e dopo una breve 
camminata è stata raggiunta la meta, i cuochi dopo aver raccimolato un 
pò di legna si sono messi dietro le griglie e, rimboccate le maniche, è 
iniziato il loro incubo fatto di spiedini, salsicce e peperoni. Nel frattempo 
i presenti non si sono lasciati scoraggiare dal caldo e tra una 
chiacchierata e l'altra hanno trovato anche il tempo per prendere il sole 
stesi sul prato come lucertole. Poco dopo mezzogiorno tutti sono stati 
costretti ad abbandonare le "gravose occupazioni" per conquistarsi con 
le unghie e i denti un posto sui tavoli. Gli addetti alla distribuzione hanno 
rischiato la vita nel tentativo di contenere la massa di atleti affamati, ma 
fortunatamente non ci sono state vittime e pochi minuti dopo tutti erano 
seduti a mangiare. Subito dopo il pranzo un drappello di ragazzi, armati 
di gavettoni, ha tentato un'eroica azione di guerra contro i temibili 
"regiur" ma questi equipaggiati con mezzi superiori (paioli della polenta 
pieni d'acqua) non si sono fatti cogliere di sorpresa e la battaglia si è 
chiusa in parità o quasi… Nel pomeriggio c'è stato il vero momento clou 
della giornata: il torneo. Quest'anno, per la prima volta si è scelto di 
abbandonare il calcio in favore della palla mano e le squadre hanno 
dato spettacolo scontrandosi senza esclusione di colpi. Il tempo è volato e 
verso le quattro è stata distribuita la merenda; tra i vari pezzi di anguria 
si aggiravano anche salami che alcuni temerari non hanno esitato a far 
sparire nel loro stomaco senza fondo. E così alla fine, a malincuore (e a 
pancia piena), è giunto il momento delle partenze e dopo i saluti tutti si 
sono incamminati verso Arzo 
ringraziando il cielo per la 
strada in discesa. Quest'anno 
è stato raggiunto il record di 
presenze ma l'organizzazione 
è stata impeccabile, per 
questo è necessario fare i 
complimenti a chi si impegna 
per la buona riuscita di 
questo appuntamento. 
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SPECIALE SNOWDON RACE 
Di Francesco Peyronel 
E’ inevitabile: a me le trasferte all’estero lasciano qualcosa in più delle 
semplici “uscite casalinghe”. E’ il secondo anno che vado con il nostro 
gruppo in Galles in occasione della Snowdon Race, la gara gemellata 
con il nostro Trofeo Vanoni, e anche quest’anno penso sia stata 
un’esperienza che sarà difficile dimenticare. Sarà che quando vai 
all’estero non ti capita di viaggiare con il solito pulmino, sarà che la 
compagnia non è la solita, sarà che non si sta lontani da casa solo un 
giorno o al massimo due…non lo so! So solo che quando esci 
dall’aeroporto di Liverpool e senti l’aria fredda dell’Inghilterra tagliarti 
letteralmente la pelle, che fino a quel pomeriggio si era abituata al 
caldo torrido dell’estate italiana, capisci di essere stato catapultato in un 
altro mondo quasi, e già questa è un’emozione bellissima. Un’altra cosa 
che differenzia un’esperienza di questo tipo rispetto alle solite gare, e 
qui parlo da atleta, è che nell’arco di cinque giorni non ti concentri solo e 
unicamente sulla gara, ma cerchi di vivere il tutto con uno spirito 
completamente diverso! Il tuo obiettivo principale diventa il divertimento, 
lo stare con gli altri. La buona prestazione e la gara finiscono in secondo 
piano, e quindi non pensi neanche che, magari, un piatto di pizzocheri o 
una birra in più del solito non sono esattamente ciò che un buon 
nutrizionista potrebbe consigliarti il giorno prima di una gara. 
Probabilmente però questo contribuisce a rilassarti, a creare dentro di te 
una serenità che poi aiuta sicuramente durante la corsa, e quindi il 
risultato, nonostante tutto, può essere molto soddisfacente. Sono stati 
cinque giorni intensi quelli di quest’anno. Arriviamo a Llanberis, il piccolo 
paesino con cui Morbegno è gemellata, ore 2.00 locali (ciò significa le 3 
del mattino italiane, visto il fuso orario). Dopo una buona dormita, al 
pomeriggio, c’è già la junior race, con partenza davanti al famigerato 
Pete’s Eats, leggera salita fino al vecchio ospedale sopra il lago e 
discesa fino all’arrivo. Partecipano Francesco Peronel e Luca Buzzetti che 
riescono a conquistare i primi due posti in classifica, ma non soddisfatti 
della loro gara, poco competitiva per la scarsa partecipazione di 
avversari, cercano di studiare un piano per partecipare “abusivamente” 
alla gara vera e propria del sabato. La stessa sera arriva la notizia che 
Francesco è stato iscritto per sbaglio alla corsa (non essendo ancora 
maggiorenne non avrei potuto partecipare). Luca è invece indeciso se 
abbandonare l’idea e dedicarsi semplicemente al tifo, o cercare di 
intrufolarsi tra i partenti e affrontare a sua volta la gara. Alla fine, 
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sabato pomeriggio sono in nove del 
gruppo a partire: Silvio Gatti (Lecco - 
ITALIA), Fabio Ciaponi (Talamona - 
ITALIA), Ivano Paragoni (Santi Nuova 
Olonio - ITALIA), Francesco Peyronel 
(Mo rbegno ) ,  Ma r co  Mazzon i  
(Morbegno), Pietro Botta (Morbegno), 
Cristina Bonacina (Talamona – ITALIA), 
Michela Acquistapace (Santi Nuova 
Olonio – ITALIA) e Luca Buzzetti 
(Morbegno) quest’ultimo inseritosi nel 
gruppo alla prima curva per poi correre 
tutta la gara gridando ai giudici che gli 
contestavano il fatto di non avere il 
numero “Out of race! Out of 
race!” (Fuori gara! Fuori gara!). Sul 
percorso invece vanno gli addetti al tifo, 
alle foto e ai rifornimenti di integratori 
vari: Andrea, Manuela e Aldo che 
danno la vera dimostrazione di un 
gruppo veramente affiatato. Riporto qui 
sotto i risultati ufficiali della gara 
(16km, 8 di salita, 8 di discesa sullo stesso percorso, dislivello positivo 
1000m) per semplici motivi di cronaca: 
∗ Silvio Gatti 10° assoluto, 6° di categoria, 1h10’46” 
∗ Fabio Ciaponi 15° assoluto, 10° di categoria, 1h14’00” 
∗ Ivano Paragoni 24° assoluto, 15° di categoria 1h17’44” 
∗ Francesco Peyronel 29° assoluto, 20° di categoria 1h18’47” 
∗ Luca Buzzetti (senza tempo ufficiale, ma con tanti insulti da parte dei 

giudici) 
∗ Marco Mazzoni 96° assoluto, 28° di categoria 1h32’36” 
∗ Cristina Bonacina 16ª assoluta, 9ª di categoria 1h34’35” 
∗ Pietro Botta 213° assoluto, 30° di categoria 1h44’45” 
∗ Michela Acquistapace 28ª assoluta, 13ª di categoria 1h46’23” 
Il sabato sera è un momento di pura festa…lì sì che si riesce veramente a 
cogliere del tutto lo spirito della trasferta e del gruppo! Alla domenica 
invece si torna in Italia, al caldo ormai dimenticato (in cima allo Snowdon 
la temperatura era di pochi gradi sopra lo zero) lasciandosi dietro 
ricordi indelebili e la speranza di tornarci presto, consapevoli che non 
sarà mai la stessa cosa, ma sarà sempre fantastico. 
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MONDIALI MASTER DI CORSA IN MONTAGNA 
Di Giulio Faggi 
Domenica 23 settembre 
CAMPIONATI DI BLUDENZ IN AUSTRIA 
Il saggio proverbio, il cui uso è d’obbligo per questa occasione è; 
“pochi ma buoni”. 
Sono passati quasi due mesi dall’avvenimento ed ora si tratta di 
scavare nella memoria per ricordare i fatti. “Siamo 
partiti”  (solitamente si incomincia così). Non dovrò fare il nome di 
tutti i paesini della Valtellina e della  Val Chiavenna, fino al Passo 
della Spluga!! Riassumendo, abbiamo attraversato le Alpi (o 
meglio: “scavalcato”)  le Alpi per poi scendere nelle fertili pianure 
della Valle del Reno. Abbiamo seguito il fiume di cui trattasi fino a 
che abbiamo poi girato per raggiungere la predetta 
destinazione. Si noti la parola della città di Bludenz che deriva da 
“Blu” il colore – e c’è anche la “Val Bludenz”. Si tratta di parole 
italiane e, inoltre, là ci sono anche le Alpi “Retiche” (?).  
All’arrivo ci siamo presentati dove c’erano le iscrizioni. Lì, per 
potersi intendere, bisognava andare a gesti o meglio, più 
semplicemente, prendere ciò che occorreva. Così ho dovuto 
tornare indietro una seconda volta per poter avere non solo il 
buono per la birra ma anche quello per la pasta. Infatti, dopo, 
per mangiare, si doveva fare le fila: Dopo aver fatto la fila, se 
uno girava a ds aveva un tipo di pasta da prendere. Se invece  si 
girava a sn; un altro tipo di pasta. La birra era gelata e per 
questo motivo non si poteva bere tutto  in un solo sorso.  
Il percorso della gara era sorvolato da una funicolare, la quale 
faceva capire che i metodi di trasporto moderni sono più veloci e 
migliori del cavallo di San Francesco.  (Abbiamo preso più volte la 
funicolare. La prima volta per salire per la cena, dove si faceva la 
coda, come descritto sopra. Poi, per il ritorno). 
Quando ho parlato della iscrizione non ho detto che nella sala 
adiacente facevano l’accoglienza a tutti gli ospiti, e suonavano. La 
musica può essere capita. 
LA PARTENZA DELLA GARA 
C’è molto da dire al riguardo. Infatti alla partenza non c’era 



Dicembre 2007 Pagina 9 

affollamento, come quando la 
gente esce da un luogo chiuso.  Si 
è trattato di una partenza a 
cronometro, però non individuale, 
ma a gruppi di forse non più di 
100 persone. Per ogni partenza 
c’era un colpo di pistola, come si 
sa, però esso non arrivava 
improvviso. All’altoparlante 
d i cevano  d i  app laud i re !  
Dicevano:. “Klatschen” e poi si 
contava! Però, non si contava di 
seguito, partendo da uno, due… 
ma venendo indietro, come 
quando partono gli astronauti.  
L’ARRIVO  
Interessante! La società dei 
consumi si manifestava in pieno! 
Infatti lì era come entrare in un 
supermarket. Infatti si passava in 
mezzo ai due ….. monitor (?)  . Lì, 
all’arrivo, c’era il tavolo con le 
torte. Però, una volta presa la 
fetta di torta, e poi dopo essere 

andati via, non si poteva più rientrare in quella zona che, come ho 
detto, era sorvegliata. Infine, bisogna fare un plauso alla 
televisione. Infatti essa non tradisce mai le aspettative e i bisogni 
dei telespettatori. Altro? Al mattino, non molto presto, c’è stata la 
Santa Messa prima della gara. Si capiva poco, ma c’era anche un 
Sacerdote italiano che ha ringraziato gli italiani per la 
partecipazione. Poi, un'altra cosa da dire, la montagna dove 
eravamo noi, portava il nome della Madonna (se ho capito bene). 
Inoltre bisogna dire che la gente del luogo usa ancora oggi 
salutare non usando la comune espressione: “Buona mattinata”, 
ma dicendo “Gruss Gott” (“Gott” vuol dire “Dio”). 
Dopo tutte queste emozioni siamo tornati a casa stanchi ma 
contenti. 
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PUNTEGGI FINALI ATTIVITA’ 2007 
Di Massimo Nava 
Dopo un altro anno estenuante eccovi i punteggi delle gare effettuate. 
Probabilmente a qualcuno mancherà qualche gara. Ovviamente il 
punteggio fa riferimento al tabellone della sede, per le gare che alcuni 
hanno fatto da soli o senza dirlo... beh, sarà per l'anno 
prossimo.Ricordiamo che se un atleta vuole i punti deve comunicare la 
gara a cui ha presenziato con tanto di classifica, altrimenti il punteggio 
salta.Facciamo i complimenti a quella cinquantina che hanno raggiunto il 
punteggio per usufruire del premio fedeltà, per gli altri potete sempre 
comprarlo, non costa tanto! Ancora tanti complimenti a tutti e al buon 
Franzi che andrà a sostituire il sottoscritto (Max). In bocca al lupo, ma 
visto che lo farà con il computer non dovrà sbattersi neanche più di tanto 
(cosa che fa anche correndo tutto l'anno). Ringrazio tutti senza fare 
nomi,se no se ne dimenticano sempre, quelli che tanto o poco mi hanno 
dato una mano a fare sto c.... bel tabellone, anche il super visore (un 
certo Giuly) che in sede chi l’ha mai visto !!!!!!!!!  
In bocca al lupo per la prossima stagione a tutti, sperando in tanti 
successi.  
Ciao Max 
 

NOTA DELLA REDAZIONE: nell’elenco dei punteggi relativi al settore 
assoluto maschile pubblicati a pag. 12, per motivi di spazio mancano i 
nomi degli atleti che hanno totalizzato meno di 25 punti. 
 

SETTORE ASSOLUTO FEMMINILE 

COGNOME NOME CATEGORIA PUNTI NUMERO GARE 

RASICA LETIZIA AF 96 26 
ZUGNONI CINZIA MF35 71 17 
PEYRONEL MARINA MF45 70 19 
SCHIANTARELLI ALESSANDRA MF35 54 15 
TROTTI MICHELA MF40 51 14 
GUSMEROLI CAMPINI ELIDE MF50 42 10 
TOGNOLI ENRICA MF55 30 8 
MAGONI CARLOTTA MF35 23 6 
RUFFONI LORENZA MF35 18 6 
BOTTA' STEFANIA MF40 6 2 
DEL NERO BARBARA MF50 6 1 
PONCINI GINA SF 2 1 
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COGNOME NOME CATEGORIA PUNTI NUMERO GARE 
RUFFONI FULVIA RF 106 27 
SCARAMELLA DANIELE CM 105 29 
FIORESE MARIA CF 104 30 
SPEZIALE DAVIDE RM 101 29 
BIANCHINI DANIELE RM 95 28 
CIAPPONI MICHAEL CM 95 27 
ABATE STEFANO RM 94 28 
RUFFONI ALESSIA RF 92 30 
CORBETTA ALICE CF 91 26 
CAMERO MATTEO EM 90 26 
FOLINI MARCO CM 90 25 
CERRI NADIA CF 88 25 
FOLINI ANDREA EM 86 26 
BIANCHINI MILENA CF 85 23 
ABATE ILARIA EF 83 22 
VITALI MATILDE CF 80 22 
CAMERO FABIO EM 75 23 
PIGANZOLI LUCA RM 75 22 
LUCCHINA PIETRO RM 75 21 
MAZZUCCHI CHIARA RF 74 22 
BARLASCINI LORENZO RM 66 20 
BUZZETTI ENRICO RM 62 17 
SPEZIALE SILVIA EF 62 16 
TARCHINI VALENTINA EF 56 17 
GRAZIOLI MICHELE RM 49 13 
CERRI LIA CF 48 14 
VITALI DOMENICO EM 42 12 
DELLA MINA FRANCESCO RM 34 10 
BULANTI FABIO RM 30 8 
SPEZIALE GIULIA EF 22 6 
DEL NERO ANNA RF 21 6 
CRESTA GABRIELE EM 17 4 
SPEZIALE CHIARA EF 16 4 
ACQUISTAPACE NICOLA CM 11 3 
PANIGA ALESSIA CF 10 3 
COLZANI BEATRICE RF 5 1 
CERRI ANNA EF 1 1 

SETTORE GIOVANILE 
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COGNOME NOME CATEGORIA PUNTI NUMERO GARE 
LEONI MARCO AM 166 38 
BERTOLA MAURO MM45 160 46 
BARLASCINI MARIO MM45 142 41 
BUZZETTI  LUCA AM 129 36 
PELLEGATTA FRANCO MM50 127 38 
CARGANICO ANTONIO MM45 122 37 
PEYRONEL FRANCESCO AM 120 30 
LEONI CARLO MM45 117 33 
FAGGI GIULIO MM60 114 31 
RUFFONI  GIOVANNI MM35 105 35 
TARCHINI  ENRICO MM35 102 29 
SANSI STEFANO SM 100 25 
NAVA MASSIMO MM35 95 25 
FRANSCI GIANNI MM45 89 28 
SOLDATI  MARCO AM 89 22 
RUFFONI  GIAMPAOLO SM 88 25 
PIGANZOLI CRISTIAN AM 88 22 
FUMAGALLI FULVIO MM50 85 24 
GUSMEROLI  GIULIANO MM45 83 24 
CAMPINI LUIGI  MM55 82 13 
TACCHINI  GIOVANNI SM 81 24 
BUZZETTI  GIUSEPPE MM35 80 23 
BARLASCINI FRANCESCO AM 76 20 
MAZZONI MARCO SM 74 24 
FRANZI MATTEO JM 69 16 
GILARDI ALESSANDRO SM 65 20 
PIASINI ENRICO SM 63 22 
CURTONI FILIPPO AM 61 16 
GUSMEROLI EGIDIO SM 54 16 
GOBBI ROBERTO SM 50 15 
BERTOLINI GIACOMO SM 49 17 
ANGELINI SERGIO MM35 43 12 
GUSMEROLI STEFANO SM 38 10 
SPINI ERICO MM50 37 11 
FIORESE ARMANDO MM45 36 10 
LOMBELLA DANILO MM40 35 11 
SPEZIALE PIERANDREA MM40 33 9 
BASSI MASSIMO MM35 32 8 
SPEZIALE PAOLO MM40 31 7 
BONGIO MATTEO PM 29 8 
PERLINI CORRADO MM40 25 6 
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SFILATA DELLE NAZIONI PARTECIPANTI AL 50° 
TROFEO VANONI di Giovanni Ruffoni 
Nel programma del 50° Vanoni sabato 20.10.2007 era prevista 
la sfilata delle nazioni presenti alla manifestazione, con 
deposizione della Corona e conseguente benedizione e finale in 
Collegiata San Giovanni Battista per la SS Messa. 
Alle 17.00 tutti i giovani del CSI MORBEGNO incaricati per 
portare bandiere, corona e cartello delle nazioni presenti al 50° 
Trofeo Vanoni erano presenti davanti all’Auditoriumi Sant’Antonio. 
Alle ore 17.15 sono arrivate tutte le autorità locali, Alpini e Banda, 
mentre per le nazioni  e le autorità della corsa in montagna e 
FIDAL ci sono stati problemi. Le nazioni presenti erano solo 
Svizzera, Italia, Spagna e Slovenia, le autorità non sono arrivate 
perché bloccate dal convegno al Museo Civico. 
Alle 17.40 seppur non al completo siamo partiti, i ragazzi del CSI 
sono stati esemplari nei loro ruoli,  la banda ha accompagnato la 
sfilata per la via Vanoni. La cerimonia al Monumento, la SS Messa 
e la numerosa folla in via Vanoni hanno degnamente consacrato e 
chiuso un momento del 50° Trofeo Vanoni  un po’ troppo 
“snobbato” dalle nazioni invitate e dagli atleti delle “vicinanze”. 
In conclusione ringrazio tutti i ragazzi di aver sopportato bene la 
mia “furia” , non dovuta a loro ma ai fatti che non sono andati 
com’era previsto. 
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Innanzitutto ringrazio il 
G.S. CSI Morbegno, i 
giudici di gara che, 
alla mia personale 
richiesta di poter 
partecipare al 50° 
Trofeo Vanoni, non 
hanno fatto obiezioni. 
Anche il Ruffo era 
entusiasta. 
Certo, era tutta 
particolare, quanti 
atleti per un solo giro! 

Certo gli anni sono molti, ma le forze dopo i sessant’anni…cominciano un 
po’ a mancare. Qualcuno si sentiva anche di fare un giro da solo, ma 
dietro alle mie richieste di essere una squadra, lo spirito di corpo ha 
prevalso. Dalla riunione fatta per dividerci il percorso, si è visto subito in 
sede lo spirito che animava fin dall’inizio il CSI Morbegno. Gli attuali 
dirigenti sino meravigliati…altro che il Ruffo! 
E ora passiamo al fatale giorno. Ore 13.00 di domenica 21 ottobre, 
tutti in via Vanoni davanti all’arrivo, per le foto di rito, i saluti ai vecchi 
organizzatori emozionati al massimo, qualche lacrimuccia. Poi, dopo la 
partenza dei Boss, Diego alza la bandiera e il testimone numero 50 da 
Luigi finalmente passa a Vittorio che parte per il pezzo più duro. 
Cambio prolungato sul percorso causa infortunio del giorno prima di 
Giordano. Prende il testimone Pierangelo fino al Dosso di sotto, poi 
questo passa a Sergio, poi Giuliano fino al Bivio di Albaredo, dove ad 
aspettare c’è saltellante il nostro Eugenio, che ha il compito di dare il via 
a Lorenzo per l’inizio della discesa, dove sta aspettando Ermanno per 
arrivare sulla strada sotto i Bellini. Da qui Aldo ha il dovere di arrivare 
fino a Cima case, dove Arturo parte per il cambio con Franco. Poi il 
testimone passa a Domenico con il dovere di darlo ad Attilio, ma questi 
era a prendere il sole e non vedeva Domenico arrivare. Questi, dopo 
aver aspettato un po’, decideva di proseguire verso l’arrivo, dove ad 
aspettare c’era il nostro grande Vecio Felice che, anche con due dita del 
piede rotte, portava finalmente il testimone numero 50 al traguardo. 

LA STAFFETTA DEL 50° 
Di Attilio Speziale 
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CONVEGNO SULLA CORSA IN MONTAGNA 
Di Mauro Rossini 

Come iniziativa speciale collegata alla 50 edizione del Trofeo Vanoni 
abbiamo organizzato, in collaborazione con il CONI di Sondrio, un 
Convegno con l’idea di creare un momento comune per tutti gli 
appassionati della corsa in montagna per conoscere le nostre radici, 
capire cos’è oggi la corsa in montagna e qual è il futuro. Grazie ai 
numerosi contatti internazionali che negli anni abbiamo allacciato con 
altre realtà straniere abbiamo potuto dare uno spessore internazionale 
di assoluta eccellenza all’evento. Oltre al Commissario Tecnico della 
Nazionale di Corsa in Montagna Raimondo Balicco che è stato il relatore 
principale ed ha illustrato la storia e la realtà attuale della disciplina in 
Italia sono interventi il Segretario della WMRA Bruno Gozzelino, Ken 
Jones fondatore e roganizzatore della Snowdon Race dal Galles, Tomo 
Sarf CT della Slovenia e membro della WMRA, Jean Claude Louison CT 
dalla Francia, Andrzej Puchacz CT della Polonia, Isidro Rodriguez Martin 
CT della Spagna, oltre al sei volte campione del mondo di Corsa in 
Montagna Marco De Gasperi e Paolo Germanetto in rappresentanza 
dell’Associazione Amici della Corsa in Montagna. I lavori introdotti dal 
Presidente del CONI di Sondrio Ettore Castoldi hanno visto la 
partecipazione di un nutrito parterre di atleti, tecnici, dirigenti e 
simpatizzanti che hanno mostrato un intenso interesse per gli argomenti 
trattati. L’iniziativa ha accolto anche il plauso unanime perché ha saputo 
dare sfogo ad una esigenza di confronto e discussione più volte ricercata 
e finalmente concretizzata grazie all’impegno del nostro Gruppo 
Sportivo. 
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RESOCONTO GARE TROFEO VANONI 
Di Davide Speziale 

Domenica 21 ottobre si è svolta a Morbegno la 50ª edizione del 
Trofeo Vanoni, gara internazionale top di corsa in montagna. Al 
via per il Minivanoni atleti da tutta la regione, per le donne in 
gara la campionessa del mondo Pichrtova, che ha stabilito in nuovo 
record femminile col tempo di 21’41”, mentre alla partenza del 
Vanoni maschile c’era il 6 volte campione del mondo Marco De 
Gasperi che insieme alla sua squadra ha segnato il nuovo record 
maschile a squadre con il tempo di 1h28’55”. Le gare sono iniziate 
alle 8:00 con gli esordienti, dove sono arrivate i primi piazzamenti 
per CSI Morbegno con Duca Valentina 4ª, Abate Ilaria 6ª, 
Speziale Silvia 11ª, Speziale Giulia 19ª e Tarchini Valentina 28ª. 
Negli esordienti buona prova per Camero Matteo giunto 4°, 
Cresta Gabriele 9°, Folini Andrea 31° e Camero Fabio 37°. Nelle 
ragazze Ruffoni Fulvia si è piazzata 8ª, le compagne di squadra 
Mazzucchi Chiara e Del Nero Anna, rispettivamente, 16ª e 17ª e  
Ruffoni Alessia 25ª. Nei ragazzi Speziale Davide si è piazzato 9°, 
Bianchini Daniele 12°, Abate Stefano 20°, Lucchina Pietro 27°, 
Buzzetti Enrico e Grazioli Michele 40° e 41°, mentre Barlascini 
Lorenzo si è dovuto accontentare della 46ª piazza.  Nelle cadette 
in evidenza Fiorese Maria giunta 3ª seguita dalle compagne di 
squadra Lia e Nadia Cerri 4ª e 6ª, Vitali Matilde e Bianchini 
Milena sono giunte 8ª e 9ª, mentre Corbetta Alice è 18ª. Nelle 
allieve Rasica Letizia è 2ª, negli allievi doppietta dei diavoli rossi 
con Leoni Marco e Peyronel Francesco, Buzzetti Luca è 7°, Curtoni 
Filippo 9°, Soldati Marco 19°, Barlascini Francesco 27°e  Piganzoli 
Cristian 28°. Purtroppo nonostante l’impegno di tutti gli atleti il 30° 
Minivanoni è stato vinto dal G.P. Valchiavenna che ci ha staccato 
di molti punti; ci siamo dovuti accontentare della 2° piazza ma 
siamo ugualmente felici. Nel 24° Vanoni femminile, valido per il 
titolo italiano di corsa in montagna a staffetta, si sono imposte le 
atlete della Val  Brembana Desco Elisa e Salvini Vittoria che hanno 
chiuso entrambe con un buon tempo individuale, la squadra della 
ceca Pichrtova Anna, campionessa del mondo 2007 di corsa in 
montagna, ha chiuso al 3° posto, ma per la ceca una grande 



Dicembre 2007 Pagina 17 

soddisfazione è stato conquistare il nuovo record individuale 
femminile. Per le atlete del CSI Morbegno le migliori sono state 
Zugnoni Cinzia e Peyronel Marina che hanno chiuso al 17° posto, 
30ª la staffetta composta da Gusmeroli Elide e Schiantarelli 
Alessandra, 31° le morbegnesi Magoni Carlotta e Tognoli Enrica 
mentre 34° Ruffoni Lorenza e Del Nero Barbara. Nel 50° Trofeo 
Vanoni vittoria assoluta per la squadra della Forestale con Rinaldi, 
Manzi e De Gasperi che hanno fatto registrare il nuovo record a 
squadre, 2° posto per il G.S. Orecchiella Garfagnana con Mosca, 
Abate e Gaiardo, che hanno chiuso con il tempo di 1:29:57, e 3° 
posto per le Valli Bergamasche. La prima squadra classificata del 
CSI Morbegno è arrivata 25ª, composta da Tacchini, Gilardi e 
Gusmeroli. Sono stati molti gli atleti della squadra di casa correre, 
c’è stata anche una staffetta speciale per le vecchie glorie in 
memoria del 50° Vanoni, hanno coperto tutto il percorso in 15 
atleti per tagliare il traguardo trionfanti. Questo è stato uno dei 
più bei Vanoni che la città di Morbegno abbia mai avuto! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le classifiche complete e centinaia di foto sul sito  
www.gscsimorbegno.org e su http://pizzoscalino.spaces.live.com 
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INTERTEMPI SALITA E DISCESA 
Di Giovanni Tacchini 

Nome Salita Discesa Finale 
SPINI DAVIDE 0.21.58 0.09.13 0.31.11 
TACCHINI GIOVANNI 0.22.40 0.09.28 0.32.08 
BONGIO SERGIO 0.23.57 0.09.53 0.33.50 
GUSMEROLI EGIDIO 0.24.36 0.09.41 0.34.17 
GILARDI ALESSANDRO 0.23.48 0.10.35 0.34.23 
PIGANZOLI STEFANO 0.24.17 0.10.21 0.34.38 
BOTTA' MATTEO 0.25.10 0.10.03 0.35.13 
BUZZETTI GIUSEPPE 0.25.15 0.10.07 0.35.22 
DAMIANI MASSIMILIANO 0.24.54 0.10.47 0.35.41 
SALINETTI MICHELE 0.25.21 0.10.22 0.35.43 
BONGIO FABIO 0.24.52 0.10.59 0.35.51 
GOBBI ROBERTO 0.25.13 0.10.52 0.36.05 
MANENTI MAURO 0.25.28 0.10.38 0.36.06 
BARLASCINI MARIO 0.25.49 0.10.36 0.36.25 
MONTI DAVIDE 0.25.48 0.10.43 0.36.31 
BERTOLINI GIACOMO 0.25.42 0.10.49 0.36.31 
ANGELINI SERGIO 0.25.42 0.10.54 0.36.36 
RUFFONI GIANPAOLO 0.25.40 0.11.07 0.36.47 
SENIS LUCIO 0.27.19 0.10.04 0.37.23 
PASSERINI MARCO 0.26.44 0.11.09 0.37.53 
PERLINI CORRADO 0.27.41 0.10.55 0.38.36 
FUMAGALLI FULVIO 0.28.04 0.11.18 0.39.22 
BERTOLA MAURO 0.27.22 0.12.13 0.39.35 
CERRI GIUSEPPE 0.28.23 0.11.14 0.39.37 
FRANSCI GIANNI 0.28.30 0.11.27 0.39.57 
FIORESE ARMANDO 0.27.44 0.12.28 0.40.12 
CARGANICO ANTONIO 0.28.45 0.11.27 0.40.12 
MAZZONI MARCO 0.28.43 0.11.38 0.40.21 
NAVA MASSIMO 0.29.20 0.11.02 0.40.22 
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Nome Salita Discesa Finale 
BASSI MASSIMO 0.28.00 0.12.32 0.40.32 
FUMELLI ROBERTO 0.29.26 0.11.10 0.40.36 
MORVILLO PATRIK 0.28.21 0.12.16 0.40.37 
CRESTA SOCCORSO 0.29.15 0.11.26 0.40.41 
RUFFONI GIOVANNI 0.29.20 0.11.24 0.40.44 
GUSMEROLI STEFANO 0.28.51 0.11.55 0.40.46 
BONGIO MASSIMO 0.28.23 0.12.27 0.40.50 
CIAPPONI DANIELE 0.29.00 0.11.56 0.40.56 
SPEZIALE MARCO 0.29.03 0.11.57 0.41.00 
FABANI GABRIELE 0.30.05 0.10.59 0.41.04 
MINONZIO MAURO 0.29.00 0.12.07 0.41.07 
MOIOLA PIERLUIGI 0.29.17 0.12.04 0.41.21 
BROGLIO FABIO 0.29.38 0.11.57 0.41.35 
TARCA VALERIO 0.30.12 0.11.48 0.42.00 
SPEZIALE PAOLO 0.31.13 0.12.04 0.43.17 
CAMPINI LUIGI 0.28.26 0.15.09 0.43.35 
SCOTTI RICCARDO 0.31.16 0.12.20 0.43.36 
SPEZIALE PIERANDREA 0.32.04 0.11.52 0.43.56 
CIAPPONI MARCO 0.29.48 0.14.11 0.43.59 
PIASINI ENRICO 0.31.50 0.12.17 0.44.07 
PERLINI MICHELE 0.31.55 0.12.32 0.44.27 
FABANI IVAN 0.31.10 0.13.22 0.44.32 
TAGLIAFERRI ENZO 0.32.08 0.12.31 0.44.39 
SCOTTI FRANCO 0.31.27 0.13.22 0.44.49 
TACCHINI VITALE 0.33.12 0.11.50 0.45.02 
LEONI CARLO 0.31.20 0.13.44 0.45.04 
FAGGI GIULIO 0.31.54 0.13.10 0.45.04 
VOLPINI DUILIO 0.31.50 0.13.20 0.45.10 
GUSMEROLI GIULIANO 0.32.25 0.12.51 0.45.16 
TESTA IVANO 0.34.45 0.11.38 0.46.23 
RAPELLA MARCO 0.34.26 0.13.45 0.48.11 
MOTTARELLA DANTE 0.35.08 0.14.32 0.49.40 
RAPELLA MASSIMO 0.35.42 0.14.18 0.50.00 



Pagina 20 Ali ai piedi 

 
 
 
 
 
 
 

Le classifiche complete degli intertempi di salita e discesa di tutti gli 
atleti partecipanti al 50° Trofeo Vanoni sul sito www.gscsimorbegno.org. 

Nome Salita Discesa Finale 
RAPELLA FRANCESCO 0.34.48 0.15.38 0.50.26 
PELLEGATTA FRANCO 0.37.29 0.13.08 0.50.37 
MAFFEZZINI LUCIANO 0.36.27 0.14.19 0.50.46 
CORNAGGIA MASSIMO 0.37.25 0.14.42 0.52.07 
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INTERVISTA A MARCO DE GASPERI di Davide 
Speziale, Stefano Abate e Matteo Camero  

Qual’ è stata la tua prima gara da professionista? Quanto sei 
arrivato? 
La mia prima gara è stata una corsa campestre provinciale a Sondalo 
nel novembre del 1991. Logicamente non ero un professionista, ma un 
allievo (il cambio di categoria una volta avveniva a novembre) con la 
passione per la corsa. Arrivai quarto. 
Quando hai iniziato a correre? 
Ho iniziato con quella gara, non avevo ancora 15 anni e avevo lasciato 
da poco lo sci di fondo, cioè da quando avevo iniziato la scuola 
professionale per elettricisti a Tirano. Lo sci mi piaceva, anche se molte 
volte mi è capitato di finire ultimo. Anche l’inizio nella corsa non è stato 
dei migliori,  soprattutto perché non mi allenavo molto. 
Perché hai scelto la corsa come sport? 
Perché ascoltavo con passione i racconti di mio padre che era stato un 
corridore. Allo stesso tempo ero affascinato dai risultati sportivi nella 
corsa e nello sci alpinismo di colui che è stato il mio primo allenatore, 
nonché la persona che mi ha sempre spronato a correre: Adriano 
Greco. 
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Qual è stata secondo te la gara migliore che hai fatto? 
E’ difficile scegliere tra le gare che ho disputato. Forse, se dovessi 
indicare come “migliore”, quella che mi ha dato maggiori soddisfazioni, 
indicherei senza dubbio il mondiale di Ovronnaz di quest’anno. Per 
molteplici motivi: arrivavo da un periodo buio, avevo tutti gli occhi 
puntati su di me, mi sono allenato intensamente come non mai durante i 
2 mesi precedenti, e il livello della concorrenza era molto elevato. 
Perché ti sei specializzato nella corsa in montagna e non in altre? 
Ho deciso di continuare a gareggiare nella corsa in montagna per varie 
ragioni. In primo luogo è la disciplina nella quale il mio modo di correre 
si adatta in modo efficace. Da non trascurare il fatto che vivendo a 
Bormio, la possibilità di correre sui sentieri o in salita – discesa e molto 
più elevata rispetto alla corsa in piano. E poi anche per la grande 
passione per la montagna in generale che ho sempre avuto fin da 
piccolo. Da parte mia, credo altresì che questa specialità sia destinata a 
crescere sempre di più, fino a raggiungere dei traguardi che per ora 
possono sembrare solo delle vaghe illusioni. 
La corsa ti ha dato molte soddisfazioni ma anche delusioni,  
la delusione più grande della tua carriera? 
Le più grandi delusioni, non mi sono mai arrivate dalle sconfitte sui 
campi di gara. Quelle servono, e  vengono facilmente dimenticate dalle 
buone prestazioni che si conseguono successivamente. Esse aiutano a  
fermarsi per riflettere sugli errori che spesso si commettono. La delusione 
più grossa è stata quando pensavo di essere attorniato da tanti amici e 
da gente che mi sosteneva, salvo poi scoprire che per molti si trattava 
solo di un comportamento di facciata. Comunque anche questa è 
un’esperienza che ti insegna a capire che anche negli sport definiti 
“minori” come la corsa in montagna, esiste tanta invidia.  
Quando hai incominciato a correre in che società correvi? Quando ti 
hanno convocato alla Forestale? 
Ho corso dalle categorie giovanili fino a Seniores nell’Atletica Alta 
Valtellina, fino al servizio militare, quando ho vestito per un anno i colori 
del CS Esercito. Successivamente per 2 stagioni mi sono “trasferito” in 
Friuli, nella Polisportiva Nuova Aurora. Nel 2000, a 23 anni, finalmente  
il sogno di vincere il concorso per Allievi Agenti nel Corpo Forestale 
dello Stato si è avverato (il bando di concorso era uscito ben 3 anni 
prima). Dopo 8 mesi di corso alla Scuola di Auronzo di Cadore, sono 
stato assegnato al Comando stazione di Curno (Bg), ed ho iniziato a 
gareggiare per il G.S. Forestale. 
Per quanti anni pensi ancora di riuscire a correre? 
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Non lo posso dire. Lo sport è un’incognita. Bisogna fare i conti con il 
proprio rendimento che è legato agli infortuni e con le proprie 
motivazioni. Ora le motivazioni sono ancora molte, per gli infortuni spero 
di avere già dato negli ultimi 2 anni. 
Quando smetterai, cosa farai?  
Non lo so. Ho tanti interessi, uno dei quali il massaggio. Quest’anno ho 
terminato la scuola per massofisioterapista a Bergamo. Ma non escludo 
anche di rimanere in Forestale per fare servizio nel Parco Nazionale 
dello Stelvio. O ancora direttore tecnico della nazionale di corsa in 
montagna, chissà….. 
Quali sono i tuoi programmi per il futuro? 
A gennaio andrò a prepararmi per un mese al caldo. Credo che andrò 
in Algarve (Portogallo) o in Kenia. Con me ci saranno altri atleti della 
corsa, come Migidio Bourifa, Ruggero Pertile, Andrea Ragazzoni, 
Emanuele Manzi, Marco Rinaldi, ed altri. Proverò a prepararmi per 
correre una maratona in primavera. Prima di quell’obbiettivo, correrò i 
campionati italiani di società di campestre con la Forestale. In estate ci 
saranno i campionati europei di Campestre in Germania e , se la 
fortuna continuerà ad assistermi, mi piacerebbe arrivare a quella gara 
al cento per cento. 

  
Vorrei solo dare un 
piccolo consiglio ai 
giovani atleti che 
corrono. La corsa è 
un sacrificio, ma 
senza accorgersi 
diventa come una 
malattia. Anche se 
non diventerete 
professionisti, le 
soddisfazioni che 
r a c c o g l i e r e t e 
saranno comunque 
superiori ad ogni 
fatica! 
Buona fortuna, 
Marco 



ESTATE 2007 - VIAGGIO IN PAKISTAN - NELLA 
KAGHAN VALLEY di Ezio Abate 
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In Pakistan c’ero 
già stato altre due 
volte nel ’91 da 
I s l amabad  a  
Kashgar e nel 
2001 nella zona 
del Chitral, avevo 
voglia di tornarci, 
quasi nostalgia, e 
così questa estate 
volevo visitare lo 
Swat detta la 
“ S v i z z e r a 
pakistana”, ma i 
problemi politici e 

religiosi in quella zona seguiti da attentati mi hanno fatto cambiare 
itinerario e puntare a nord-ovest di Islamabad nelle Kaghan Valley, 
regione  colpita nell’autunno del 2005 da un terremoto che ha lasciato 
migliaia di abitanti senza tetto. Pochi sono i temerari bikers che 
attraversano il Pakistan in bici e da Balakot fino a Naran sono l’unico 
forse il primo italiano. La mia mountainbike pesa oltre 35 kg con tutto 
l’occorrente, la strada dopo aver lasciato le colline dietro a Islamabad e 
superato un valico scende verso la piana fluviale del Kunhar.  Alcuni 
villaggi sono semidistrutti, altri sono  tendopoli messe su dagli aiuti 
umanitari, altri sono prefabbricati vuoti, la gente qui preferisce 
ricostruirsi la propria abitazione. Mi fermo dentro un villaggio presso un 
locanda per bermi un te, vengo circondato da curiosi che cominciano a 
farmi domande, chi sono, da quale paese vengo, dove vado, sono solo, 
hai famiglia, quanti bambini hai, che lavoro fai, parli urdu, no solo 
inglese. Prendo fiato, la salita è stata dura, con un sorriso rispondo a 
tutti, poi una stretta di mano agli uomini anziani accorsi intorno, salgo 
sulla bici e riprendo a viaggiare dando ritmo al mio tempo con 
pedalate sicure, riesco a guardare tutto quello che i miei occhi curiosi 
riescono a cogliere come quei bimbi che lungo i tornanti assolati mi 
offrono per poche rupie dei piccoli fichi. La strada che supera i villaggi 
di Balakot, Kwain, Kanian fino a Naran è completamente asfaltata ma 
numerosi sono i tratti in terra battuta ricavati dalle frane  e dagli 
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smottamenti, in 
alcuni punti passo 
in tratti ricavati 
nei nevai perenni. 
Lungo il fiume 
sorgono piccoli 
a g g l o m e r a t i  
collegati alla 
strada da un 
semplice ponte in 
legno; è facile 
imbattersi in 
centinaia di arnie 
ove qualcuno sta 
lavorando alla 
smielatura, anche un bimbo con la maschera segue il padre in questa 
delicata operazione. La vegetazione è simile a quella alpina, io mi 
fermo alla frescura di un pino. La strada non è molto trafficata, si 
incontrano comunque i caratteristi autobus colorati senza vetri ai 
finestrini e pieni all’inverosimile pure sul tetto i pakistani si accalcano e 
mi salutano facendomi il segno con il pollice verso l’alto. Da una jeep 
scendono alcuni uomini, presumibilmente uomini d’affari che salgono fino 
quassù oltre i 2000 metri per un poco di frescura, mi offrono del te da 
un thermos e cominciamo a parlare, in un inglese forbito, di Italia, di 
religione, di politica, della situazione caotica del vicino Afghanistan, 
della politica estera forzata e scriteriata di Bush, di donne, di matrimoni, 
figli e futuro, di diritti umani, ma tutti convengono con me che abbiamo 
un Dio in comune che sa perdonare tutti indifferentemente e che l’amore 
è la cosa più importante per vivere al meglio, poi mi fanno una foto con 
il loro cellulare e mi abbracciano come è loro uso fare tra amici. Arrivo 
a Naran che potrebbe essere paragonata ad una delle nostre più 
rinomate località turistiche di montagna, qui mi fermo un giorno e salgo 
al Lago Saiful Mulk una cornice alpina a 3200, supero villaggi  ove non 
esiste corrente elettrica o acqua in casa, da un muretto sbircio una 
scolaresca che attenta al maestro scrive con caratteri arabi sulle 
lavagnette, altri recitano dentro una tenda. Lungo il fiume un ragazzetto  
mi si avvicina e per 10 rupie mi vende delle fettine di cocco, questa mi 
sembra una contraddizione, ma è piacevole starsene in riva ad ascoltare 
i flutti ed concentrarsi sulle loro peripezie tra i grossi sassi. Ridiscendo la 
vallata in una giornata assolata ma ogni tanto mi fermo per godere dei 

 



Pagina 26 Ali ai piedi 

colori, dentro un torrente 
basso hanno messo delle 
sedie e dei tavolini, con i 
piedi al fresco pranzo 
circondato da pakistani 
che si alternano a farmi 
domande e foto.  
Raggiungo la zona 
collinare di Manshera  e 
decido di percorrere la 
Karakoram Highway fino 
a Chattar Plain, un breve 
altopiano a 1700 metri 
dove la temperatura è più mite. Mi fermo presso un albergo costruito nel 
1998 e gestito da un giovane di 24 anni, quando passai di qui nel 
lontano 1991 lui era certamente uno dei ragazzini che mi lanciavano le 
pietre tra le ruote, usanza tuttora in voga; come sempre sono al centro 
dell’attenzione degli avventori ma alla sera, in solitudine, mi piace 
sentire le preghiere cantate dalle mosche dei villaggi sulle colline 
antistanti. La mia pedalata pakistana volge al termine ritorno verso 
Taxila e poi Islamabad. Dopo giornate di sole a 40 gradi negli ultimi 
chilometri la capitale mi accoglie con  un improvviso temporale, lacrime 
di nuvole che forse riusciranno a lavare qualche contraddizioni di questo 
paese: che mischia religione con potere politico, telefonini con tende per 
aule, automobile con inquinamento del territorio, uomini d’affari con 
mogli completamente coperte al seguito, bimbi col gelato e bimbi che 
indossano cenci per vestiti, con guida a sinistra e clacson al posto delle 
frecce. Arrivo all’albergo pieno di americani che hanno fatto il K2, 
italiani al Broad Peak e qualcuno di loro non ha fatto ritorno. Smonto la 
mia fedele compagna e poi ascolto su Mtv “People help the people”, la 
melodia giusta per il Pakistan…… penso già alla prossima avventura, so 
che i bambini hunza mi aspettano per lanciarmi i sassi e vendermi ancora 
una volta uva bianca….alla prossima dunque. 
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Forse qualcuno di voi l’ha già notato sul nostro nuovo 
pulmino, ma ora lo presentiamo ufficialmente: ecco a voi 
il nuovo logo del G.S. CSI Morbegno! Piano piano andrà 
a sostituire quello vecchio su vestiario, carta intestata, 
ecc. 
Come potete osservare è simile al precedente: il ponte 
di Ganda, il nome del nostro sodalizio, la scritta 
“Valtellina”. 
Il grafico l’ha solamente “modernizzato” e aggiunto il 
tricolore, a simboleggiare la caratura nazionale, per 
attività svolta e risultati raggiunti, del nostro gruppo. 
Speriamo che vi piaccia. 

IL NUOVO LOGO DEL G.S. CSI MORBEGNO  
A cura della Redazione 
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MEZZOFONDO...UN PO’ DI STORIA 
Di Gianni Fransci 

Mi fa piacere una volta tanto utilizzare 
questo spazio, solitamente è dedicato 
alla tecnica e alla teoria 
dell’allenamento, a  brevi cenni  storici 
inerenti il mezzofondo.Non fanno 
certamente parte della cultura 
strettamente sportiva ma completano 
l’informazione di un atleta moderno. 
Le prime tracce di gare  podistiche  
fanno riferimento,  com’è facilmente 
immaginabile, ai giochi olimpici  
dell’antica Grecia. La prima 
competizione fu corsa nel 776 a.c. sulla 
lunghezza di uno stadio misura che 
equivaleva a circa 192m, 
successivamente si aggiunsero  il diaulo 
che si correva su una distanza doppia e il 
dolico che aveva distanze variabili  fra i 
7 e di 24 stadi corrispondenti  
rispettivamente 1346m ai 4614m. La 

pista aveva  forma d’U, era circondata da gradinate di marmo 
poggiate sulla  collina, che la circondavano sui tre lati ,  il fondo 
era di sabbia morbida. La gara veloce si sviluppava su tutta la 
lunghezza della pista, nel diaulo si percorreva la pista nei due 
sensi con  partenza ed arrivo coincidenti.  La gara lunga 
prevedeva più giri completi di pista, fino  a dodici come dicevo 
prima.Le corse costituirono il nucleo delle competizioni, anzi per 19 
edizioni  furono le uniche gare svolte. 
Si trattò comunque di eventi religiosi, di celebrazioni. Solo la 
conquista da parte dei romani  della Grecia  li trasformerà in 
spettacoli addirittura professionistici. Continuarono ad essere tali 
fino a quando si affermò una nuova religione , quella cristiana, che 
ritenne immorale, orgiastico, pagano, questo tipo di spettacolo. Nel 
393 d.c. l’imperatore Teodosio dopo 249 edizioni le vietò. I giochi 
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caddero  nell’oblio e con essi  le corse,  non se ne parlò più fino al 
19° secolo saltando a piè pari Medioevo e Rinascimento. 
La ripresa avvenne in Inghilterra nel 1864 con le prime 
competizioni di medie e  lunga distanza . La prima olimpiade 
moderna torno ad Atene nel 1896. Le prime due gare di 
mezzofondo furono gli 800 ed i 1500 vinti rispettivamente in 
2’11’’ e  4’33’’ dall’ australiano Edwin Teddy Flack.. Proseguendo 
la storia narra di campioni  britannici come Lowe, statunitensi 
(Whitfleid), dell neozelandese Snell famoso per i temibili 
allenamenti svolti sulle colline sabbiose  o del keniano Keino. In 
tempi più vicini qualcuno ricorderà le sfide a suon di record 
mondiali fra gli inglesi  Sebastian Coe e Steve Ovett, prima di una 
sequela infinita di atleti  africani come Said Acuità, El Guerrouj, 
Noureddinne Morcelli, seguiti dai corridori degli altipiani Henrhy 
Rono, Moses Kiptanui, John Ngugi, Paul Tergat, Wilson Kipketer, 
Ghebresselassie e Bekele.La propensione degli ultimi alle corse un 
poco più lunghe seppur di mezzofondo (3000 5000) obbliga la 
menzione di  altri grandissimi atleti come Paavo Nurmi , Emil 
Zatopek, Lasse Viren, ma anche al femminile i nomi sono di grande 
spessore eccone alcune:Olga Kazankina sovietica, la rumena 
Melinte, Jarmila  Kratochvilova la cecoslovacca dai profili fin 
troppo mascolini ,ed ancora più vicine all’attualità: Perec, Ana 
Fidelia Quirot, Maria de Lourdes Mutola. l’Italia annovera 
anch’essa campioni di grandi qualità, Beccalli medaglia d’oro alle 
olimpiadi del 32’ sui 1500, Gabriella Dorio oro olimpico negli 800  
(1984) ambedue a Los 
Angeles, ma pure Franco 
Fava, Marcello Fiasconaro, 
Cova, Antibo ,Panetta, Mei, 
Paola Pigni, Brunett.   Qui mi 
fermo per non diventare 
monotono  ma convinto che la 
conoscenza della storia della 
nostra attivita sportiva sia 
essenziale nella formazione 
di ogni giovane atleta. 
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FOTO DEL TRIMESTRE 
A cura di Mauro Rossini 
Questo trimestre i riflettori e i flash non potevano che essere 
puntati sul nostro nuovo bolide! Il pulmino Ford che la società, con 
non pochi sacrifici, ha comprato nuovo fiammante per portare i 
propri atleti in trasferta. Ammiratelo in tutta la sua beltà! 
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BARZELLETTONE 
A cura di Mauro Rossini 
FREDDURE E BATTUTE 

Di solito sono un tipo indeciso, ma oggi non ne sono sicuro. (I used to be 
indecisive; now I'm not sure).  

Avete scarsi riflessi? Lucidatevi meglio!  

Risparmiate l'acqua. Diluitela! (Max Hodes)  

La salute e' tutto. Purche' ci sia tutto il resto.  

L'inutilita' delle statistiche e' statisticamente dimostrata. (Umberto Domina)  
Consultando abbastanza esperti si puo' trovare conferma a qualsiasi 
opinione.  

Riesco a resistere a tutto, fuorche' alle tentazioni. (I can resist anything 
but temptation!) (Oscar Wilde)  

Non bere mentre guidi. Potresti avere un sobbalzo e rovesciare la tua 
bevanda. (Don't drink and drive. You might hit a bump, and spill your 
drink).  

Le vie del Signore sono infinite. E' la segnaletica che lascia a desiderare. 

Non prendere la vita troppo sul serio: tanto, per quanto tu possa 
faticare, alla fine non ne uscirai vivo.  (Don't take life too seriously: You're 
not getting out alive, anyway). 

La mente e' come l'ombrello: per funzionare deve essere aperta.  

Non sono un atleta. Ho cattivi riflessi. Una volta sono stato investito da 
un'auto spinta da due tizi. (Woody Allen) 
 
BARZELLETTE 
Un tizio viene travolto da un'auto in corsa guidata da una bella signorina 
che si china sul malcapitato e gli dice: "Lei e' proprio fortunato! E' stato 
investito proprio di fronte all'ambulatorio di un medico". E il tizio: 
"Guardi, signorina, che il medico sono io!"  
  
Un parcheggiatore romano abusivo: "Venga, dotto', venga tranquillo. 
Dietro c'e' il deserto!". Si sente un terribile tonfo. "Ah dotto', ha preso 
proprio una palma!".  
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SPECIALE VIGILI (dedicato al Ruffo) 
Due vigili fermano un'auto: "Multa! Siete in 6 su una Renault 5". "E voi 
siete in 2 su una Uno!"  
  
Il vecchietto al vigile: "Scusi, dove posso trovare una pensione modesta?". 
"All'INPS!".  
  
Un vigile ferma un motociclista e gli dice: "Bollo!". E lui: "Beato lei! Io 
sento un freddo cane!".  
 
Un tipo sta parcheggiando una moto sul marciapiede. Gli si avvicina un 
vigile: "Guardi che non puo' lasciare ferma qui la moto". Ed il tipo: "Va 
bene. Le dispiace dondolarmela fino a quando torno?" 
 
La vita puo' diventare brutta quando passi gli 80, specialmente se c'e' 
una macchina dei vigili dietro di te. (Sam Ewing) 
 
Cosa ci fa un vigile in mezzo alla strada? Sorveglia un cane perché è un 
incrocio.  
  
Perché Muzio Scevola fu fermato dai vigili? Perché non teneva la destra.  
 
10 cose intelligenti da non dire ad un vigile: 
1 - non riesco a prendere la mia patente se non mi tiene un secondo la 
birra 
2 - mi scusi agente, non mi ero accorto di avere il rileva-radar 
scollegato  
3 - tu sei il tipo dei village people? 
4 - wow, devi aver fatto i 220 per beccarmi. Complimenti! 
5 - pensavo bisognasse avere una buona condizione psico-fisica per 
fare il poliziotto  
6 - non ti metterai a controllarmi il bagagliaio, vero? 
7 - sono io che ti pago lo stipendio  
8 - lo sai perché mi hai fermato? Chiedo per essere sicuro che almeno 
uno dei due lo sappia 
9 - stavo cercando di stare a passo con il traffico. Mi sono accorto che 
non ci sono altre macchine intorno. Ecco perché sono convinto che più 
avanti ce ne siano.  
10 - che fortuna! Anche il suo collega mi aveva dato solo un 
avvertimento! 
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BABY BARZELLETTE 
A cura di Davide e Matteo Speziale 
Una signora alla stazione affida suo figlio a un signore per una 
commissione. Dopo essersene andata il bambino dice al signore:”Signore 
cacca!” Il signore fa finta di niente. 
Il bambino continua:”Signore cacca!” 
Il signore si gira vergognoso. 
Il bambino:”signore cacca!” 
A un certo punto cade una valigia in testa al signore e il bambino:”Glielo 
avevo detto che caccava!” 
 
Un italiano e un francese stanno facendo un safari in Africa. 
Improvvisamente la jeep si rompe, proprio mentre sono in mezzo a un 
gruppo di leoni affamati. A un certo punto l’italiano butta lo zaino, la 
cinepresa, insomma ogni preso inutile e… via. 
Il francese gli dice:”Ma che cosa credi, di correre più veloce del leone?” 
“Del leone no, ma più veloce di te si!” 
 
Un italiano e un francese sono in Africa ha cacciare un leone. 
Improvvisamente il leone esce da un cespuglio, i due se la danno a 
gambe. L’italiano spara un colpo e il francese:”cilecca,cilecca!” 
L’italiano spara un altro colpo e il francese:”cilecca,cilecca!” 
Dopo un altro sparo il francese:”cilecca,cilecca!” 
E l’italiano:”Questo non ci lecca, ci mangia!” 
 
Come portano il cappello le cozze? 
Alla marinara! 
 
Che cosa ha detto l’uomo preistorico al termine dell’ era glaciale? 
Che strano caldo stamattina! 
 
INDOVINELLO 
Hanno grandi cappelli, 
ma non testa da coprire. 
Hanno tutti un solo piede, 
ma non scarpe da calzare. 
Che cosa sono?  

 I funghi 
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AUGURI DAL MONDO 
A cura di Davide e Matteo Speziale 

A tutti gli atleti, dirigenti e amici del G.S. CSI Morbegno 
tantissimi auguri di un Santo Natale pieno di gioia e di un 
2008 ricco di successi. 
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CRONACA ROSA 
A cura della Redazione 
CRONACA ROSA 
A cura della Redazione 

IL 10 NOVEMBRE 
2007 ALLE ORE 
7.32 E’ NATA 
I R E N E 
BOTTA’ (peso 3,2 
kg) FIGLIA DEL 
NOSTRO ATLETA 
MATTEO E DELLA 
MOGLIE ANNA. 
BRINDIAMO TUTTI 

INSIEME PER LA GIOIA DI MAMMA E PAPA’! 

IL 12 SETTEMBRE 2007 TOMMASO SPEZIALE HA 
SPENTO LA SUA PRIMA CANDELINA! ALL’ULTIMO 
PARGOLO DI PIERANDREA E LUCIANA, DEL QUALE 
AH IME ’  C I  
E R A V A M O 
DIMENTICATI DI 
DARE NOTIZIA 
D E L L A 
N A S C I T A , 
T A N T I S S I M I 
AUGURI DI 
B U O N 
COMPLEANNO. 
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